
Associazione per la Protezione dalle Corrosioni Elettrolitiche

LA PROTEZIONE CATODICA DELLE RETI LA PROTEZIONE CATODICA DELLE RETI DIDI
DISTRIBUZIONE DEL GASDISTRIBUZIONE DEL GAS

PRINCIPALI  RIFERIMENTI  NORMATIVIPRINCIPALI  RIFERIMENTI  NORMATIVI

Workshop “Sicurezza nella distribuzione del gas Workshop “Sicurezza nella distribuzione del gas -- Nuovi Nuovi adempimenti adempimenti 
l l l ”l l l ”legislativi, regolamentari e normativi”legislativi, regolamentari e normativi”

Modena, 05 novembre 2008Modena, 05 novembre 2008



Associazione per la Protezione dalle Corrosioni Elettrolitiche

La protezione dalla corrosione mediante l’impiego congiunto del 
rivestimento isolante (protezione passiva) e della protezionerivestimento isolante (protezione passiva) e della protezione 

catodica (protezione attiva) è la tecnica maggiormente adottata 
durante la fase di progetto, nell’esecuzione dei lavori e 
nell’esercizio e manutenzione delle condotte metalliche.

L’adozione del solo rivestimento isolante non garantisce laLadozione del solo rivestimento isolante non garantisce la 
salvaguardia dell’integrità delle condotte metalliche, come d’altra 
parte l’impiego della sola protezione catodica applicata alle 
condotte può risultare molto onerosa e di difficile realizzazione e 
gestione.
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La protezione dalle corrosioni non è da ritenersi un costo 
aggiuntivo poiché la sua incidenza è di qualche percentoqualche percento sulaggiuntivo, poiché, la sua incidenza è di qualche percentoqualche percento sul 
costo complessivo dell’opera rispetto costi diretti e indiretti che 
dovranno essere sostenuti per gli inevitabili danni causati dalla 
corrosione.

Non serve aver ben progettato e costruito l’impianto se poi non è Non serve aver ben progettato e costruito l’impianto se poi non è 
esercito in sicurezza ed è privato della buona e regolare esercito in sicurezza ed è privato della buona e regolare 

manutenzionemanutenzionemanutenzionemanutenzione
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Se per alcune reti di distribuzione può significare un onere 
maggiore di risorse e mezzi, anche in questo caso, il ritorno gg , q ,
economico è maggiore rispetto ai costi sostenuti in termini di 
continuità di esercizio, di riduzione di perdite e delle spese per 
interventi di riparazione e manutenzioneinterventi di riparazione e manutenzione.

Negli ultimi dieci anni l’assetto normativo del settore della 
distribuzione del gas ha subito un profondo cambiamento.distribuzione del gas ha subito un profondo cambiamento. 
I riferimenti comunitari e nazionali sono cambiati e di conseguenza 
le strutture e le prospettive del settore si sono evolute per il lavoro 
che ha riguardato il quadro legislativo e normativo.
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COESISTENZA SERVIZI INTERRATICOESISTENZA SERVIZI INTERRATICOESISTENZA SERVIZI INTERRATICOESISTENZA SERVIZI INTERRATI

L ità di i i i h d t i t dLe necessità di servizi comuni ha determinato da 
decenni l’addensarsi e lo stratificarsi nel sottosuolo 
pubblico di numerosi e diversi impianti tecnologici.p p g

Alcune di queste strutture metalliche sono protette 
catodicamente in forza di disposizioni legislativecatodicamente in forza di disposizioni legislative 
(condotte di trasporto e distribuzione del gas), altre lo 
possono essere per assicurare una migliore affidabilità 
e una più lunga durata dell’impianto.



Associazione per la Protezione dalle Corrosioni Elettrolitiche

L’estendersi dei sistemi ferrotranviari e l'adozione sempre più 
sistematica della protezione catodica, hanno intensificato i campi p , p
elettrici nel sottosuolo ed hanno posto in evidenza, il problema di 
perseguire un’adeguata metodologia per consentire la 

i d ll t tt di id i di i i d i ibiliconservazione delle strutture, di ridurre i disservizi ed i possibili 
conseguenti danni a cose ed a persone.

La loro densità raggiunge oggi in alcune zone soglie diLa loro densità raggiunge oggi in alcune zone soglie di 
intensità notevoli, che determinano problemi tra i 

diversi servizi connessi alla loro vicinanza, alle ,
interferenze elettriche possibili e alla loro sicurezza.
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I gestori dei servizi a rete devono fare fronte a queste I gestori dei servizi a rete devono fare fronte a queste 
problematiche, ma oggi, un insieme di disposizioni legislative e di problematiche, ma oggi, un insieme di disposizioni legislative e di 

norme tecniche permette di trovare la loro soddisfacente norme tecniche permette di trovare la loro soddisfacente 
definizione.definizione.

La protezione catodica applicata alle reti di distribuzione eLa protezione catodica applicata alle reti di distribuzione eLa protezione catodica applicata alle reti di distribuzione e 
trasporto gas è tesa alla prevenzione dei processi corrosivi che 
producono il degrado del materiale e delle sue proprietà, tali da 

La protezione catodica applicata alle reti di distribuzione e 
trasporto gas è tesa alla prevenzione dei processi corrosivi che 
producono il degrado del materiale e delle sue proprietà, tali da 
compromettere la funzionalità e quindi il livello di sicurezza. 

I controlli e le misurazioni, che si ripetono per tutta la vita 

compromettere la funzionalità e quindi il livello di sicurezza. 

I controlli e le misurazioni, che si ripetono per tutta la vita 
dell’impianto, sono necessari per accertare o ripristinare il 
mantenimento della rispondenza alla regola dell’arte della 
efficienza e efficacia della protezione catodica applicata

dell’impianto, sono necessari per accertare o ripristinare il 
mantenimento della rispondenza alla regola dell’arte della 
efficienza e efficacia della protezione catodica applicataefficienza e efficacia della protezione catodica applicata.efficienza e efficacia della protezione catodica applicata.
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DISPOSIZIONI  LEGISLATIVEDISPOSIZIONI  LEGISLATIVE

L’ i i à l i l i i l l d ll iL’attività legislativa nazionale nel campo della protezione 
contro la corrosione non ha subito effettive evoluzioni, poiché 
le disposizioni di legge in vigore sono sempre quelle rivolte p gg g p q
esclusivamente alle condotte metalliche per il trasporto, 
distribuzione e lo stoccaggio del gas naturale e ad alcuni tipi di 
serbatoi metallici di gpl e relative tubazioniserbatoi metallici di gpl e relative tubazioni.
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L 6 di b 1971 1083Legge 6 dicembre 1971, n. 1083 
“Norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile”
La legge stabilisce che tutti i materiali gli apparecchi le installazioniLa legge stabilisce che tutti i materiali, gli apparecchi, le installazioni 
e gli impianti alimentati con gas combustibile per uso domestico ed 
usi similari devono essere realizzati secondo le regole specifiche 
della buona tecnica, per la salvaguardia della sicurezza. Un 
successivo articolo prevede che se realizzati secondo le norme 
specifiche per la sicurezza, pubblicate dall’Ente Nazionale di p p , p
Unificazione (UNI-CIG), si considerano effettuati secondo le regole 
della buona tecnica per la sicurezza.

La Legge 1083/71 e Decreto 37/08, riconoscono la presunzione 
alla regola dell’arte quando l’impianto e i componenti sono 
realizzati secondo le norme tecniche, nonché quanto prescritto 
dalla legislazione tecnica vigente in materiadalla legislazione tecnica vigente in materia.
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Lo stato dell’arte trova una sua definizione nella normaLo stato dell arte trova una sua definizione nella norma 
UNI CEI EN 45020:2007, secondo cui esso è lo “stadio stadio 
dello sviluppo, raggiunto in un determinato momento, dello sviluppo, raggiunto in un determinato momento, 
d ll ità t i h l ti d tti id ll ità t i h l ti d tti idalle capacità tecniche relative a prodotti, processi e dalle capacità tecniche relative a prodotti, processi e 
servizi basato su pertinenti scoperte scientifiche servizi basato su pertinenti scoperte scientifiche 
tecnologiche e sperimentalitecnologiche e sperimentali”.g pg p

In senso generale, la regola dell’arte nella tecnica 
potrebbe essere intesa come quelle prescrizionipotrebbe essere intesa come quelle prescrizioni, 
soluzioni tecniche e  modalità operative che assicurano, 
alla collettività, gli adeguati livelli di sicurezza, 
f i lità litàfunzionalità e qualità.
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D.M. 16 aprile 2008, (G.U. n. 107 del 08.05.2008 - S.O., n. 115) 
Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, 

i i li d ll d i i t i di di t ib iesercizio e sorveglianza delle opere e dei sistemi di distribuzione e 
di linee dirette del gas naturale con densità non superiore a 0,8
La regola tecnica disciplina le attività di progettazione, costruzione, a ego a ec ca d sc p a e a à d p oge a o e, cos u o e,
collaudo, esercizio e sorveglianza dei sistemi di distribuzione del 
gas e delle linee dirette, a mezzo condotte con pressione massima 
di esercizio (MOP) non superiore a 5 bar (0 5 MPa)di esercizio (MOP) non superiore a 5 bar (0,5 MPa).

D M 17 aprile 2008 (G U n 107 del 08 05 2008 S O n 115)D.M. 17 aprile 2008, (G.U. n. 107 del 08.05.2008 - S.O., n. 115) 
Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio 
e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas g g g
naturale con densità non superiore a 0,8
Le norme regolano la progettazione, la costruzione e l’esercizio 
degli impianti di trasporto del gas naturale con pressione massimadegli impianti di trasporto del gas naturale,  con pressione massima 
di esercizio (MOP) superiore a 5 bar.
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La regola (o regolamento) trova una sua definizione nella 
norma UNI CEI EN 45020 secondo cui essa è “unun documento, documento, 
adottato da n a to ità che contiene egole obbligato ieadottato da n a to ità che contiene egole obbligato ie”adottato da un autorità, che contiene regole obbligatorieadottato da un autorità, che contiene regole obbligatorie”;

mentre il termine, regola tecnica, è definito come: un un 
regolamento che riporta requisiti tecnici, direttamente oregolamento che riporta requisiti tecnici, direttamente oregolamento che riporta requisiti tecnici, direttamente o regolamento che riporta requisiti tecnici, direttamente o 

tramite riferimenti, oppure incorporando il contenuto di una tramite riferimenti, oppure incorporando il contenuto di una 
norma, una specificazione tecnica o un codice di praticanorma, una specificazione tecnica o un codice di pratica.
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Le precedenti norme di sicurezza del D M 24 novembre 1984 siLe precedenti norme di sicurezza del D.M. 24 novembre 1984, si 
applicano ai soli depositi presso i quali il gas è accumulato in 
serbatoi o in bombole e altri recipienti mobili (parte seconda) e 
agli impianti di distribuzione di gas naturale per autotrazione 
(parte terza).

D.M. 23 febbraio 1971 n. 2445 pubbl. sul S.O., n. 132 del 26.05.71 
Norme tecniche per gli attraversamenti e per i parallelismi diNorme tecniche per gli attraversamenti e per i parallelismi di 
condotte e canali convoglianti liquidi e gas con ferrovie ed altre 
linee di trasporto
Il D M d h l di tt ti li diIl D.M. prevede che, nel caso di attraversamenti con linee di 
trazione elettrificate e non, la protezione catodica sia applicata alle 
condotte e ai loro tubi metallici di protezione; sono escluse le p
tranvie urbane per le quali valgono le disposizioni del Ministero 
degli Interni.
Modifiche sono state emesse con Decreto 10 08 04 del MinisteroModifiche sono state emesse con Decreto 10.08.04 del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti (G.U. n. 199 del 25 agosto 2004).
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D.M. 13 ottobre 1994 pubblicato sul S.O. n. 265 del 12.11.1994 

“Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione la costruzione l’installazione e l’esercizio deiprogettazione, la costruzione, l’installazione e l’esercizio dei 
depositi di G.P.L. in serbatoi fissi di capacità complessiva superiore 
a 5 m3 e/o in recipienti mobili di capacità complessiva superiore a / p p p p
5000 kg”.

Decreto 5 luglio 2005 del Ministero dell’Interno (G.U. n. 168 del 
21.7.2005)

“Integrazione al decreto 14 maggio 2004, recante l’approvazione 
della regola tecnica di prevenzione incendi per l’installazione e 
l’esercizio di depositi di gas di petrolio liquefatto con capacitàl esercizio di depositi di gas di petrolio liquefatto, con capacità 
complessiva non superiore a 13 m3”.
Il decreto modifica alcune distanze di sicurezza.
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DELIBERAZIONI AEEGDELIBERAZIONI AEEGDELIBERAZIONI AEEGDELIBERAZIONI AEEGDELIBERAZIONI  AEEGDELIBERAZIONI  AEEGDELIBERAZIONI  AEEGDELIBERAZIONI  AEEG

Nel corso del 2000, l’Italia ha recepito la direttiva europea 98/30/CE, 
con il D. Leg. 23.05.2000 n. 164 che ha regolato l’intero settore del 
gas introducendo novità importanti sulla liberalizzazione del mercatogas introducendo novità importanti sulla liberalizzazione del mercato 
del gas.

In questo ambito, nel 2000, nel 2004 e nel 2008, l’AEEG ha emesso 
delle delibere, di cui in vigore è la n. 168/04 e successive integrazioni. 

Q t di i i i l t l i l ti ità d lQueste disposizioni regolamentano la sicurezza e la continuità del 
servizio di distribuzione del gas per mezzo di indicatori di qualità 
tecnica, prescrivendo la registrazioni e comunicazioni di una serie ditecnica, prescrivendo la registrazioni e comunicazioni di una serie di 
dati e informazioni anche nei riguardi della protezione catodica delle 
reti in acciaio.
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àDal 1 gennaio 2009, entrerà in vigore la deliberazione 07 agosto 
2008 - ARG/gas 120/08. 
Testo Unico delle disposizioni della regolazione della qualità eTesto Unico delle disposizioni della regolazione della qualità e 
delle tariffe dei servizi di distribuzione e misura del gas per il 
periodo di regolazione 2009-2012 (TUDG): approvazione della 
Parte I “Regolazione della qualità dei servizi di distribuzione e 
misura del gas per il periodo di regolazione 2009-2012 (RQDG)”

Tutte le delibere hanno riaffermato tra i diversi aspetti dellaTutte le delibere hanno riaffermato, tra i diversi aspetti della 
qualità tecnica, che l’attuazione e la gestione della protezione 
catodica delle reti in acciaio sono fattori di sicurezza e continuitàcatodica delle reti in acciaio sono fattori di sicurezza e continuità 
del servizio cogliendo quella attenzione che sicuramente merita in 
conseguenza dei danni e delle condizioni di pericolo che possono g p p
derivare per effetto dei processi corrosivi.
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L’attività normativa nel campoLattività normativa nel campo 
della protezione catodica, ha 
consentito la pubblicazione di 

Definizioni
Professionalità del personale

numerose norme nei settori: 

strutture metalliche interrate 
i

Professionalità del personale
Ambienti 
Campi elettrici in corrente

e immerse;

strutture metalliche in mare; 

Campi elettrici in corrente 
continua e corrente alternata 
Misurazioni 

strutture di calcestruzzo 
armato; 

Protezione passiva 
Criteri e metodologie di 
protezione catodica 

superfici interne di serbatoi 
metallici.

p
Sistemi di protezione catodica 
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Gli impianti di distribuzione del gas sono anche soggetti aiGli impianti di distribuzione del gas sono anche soggetti ai 
controlli di prevenzione incendi, DPR 12.01.1998, n. 37, e un 
articolo dello stesso fa obbligo ai distributori di mantenere in 
stato d’efficien a i sistemi i dispositi i le att e at e e distato d’efficienza i sistemi, i dispositivi, le attrezzature e di 
effettuare verifiche di controllo ed interventi di manutenzione. 

L’obbligo di una corretta gestione e manutenzione degli impiantiL’obbligo di una corretta gestione e manutenzione degli impiantiLobbligo di una corretta gestione e manutenzione degli impianti Lobbligo di una corretta gestione e manutenzione degli impianti 
include anche la protezione catodica e le norme UNI include anche la protezione catodica e le norme UNI 
prescrivono le modalità specifiche per il rispetto di tale obbligoprescrivono le modalità specifiche per il rispetto di tale obbligo.
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Norme di riferimento nel settore della protezione catodica di condotte 

 

NORMA
  

ANNO

p
metalliche interrate

NORMA ANNO

UNI EN ISO 8044 Corrosione dei metalli e leghe - Termini fondamentali e 
definizioni 

Luglio 
2001 

UNI EN 12954 Protezione catodica di strutture metalliche interrate o 
i   P i i i li  li i   d tt  

Marzo 
2002 UNI EN 12954 immerse - Principi generali e applicazione per condotte 2002 

UNI 9783 Protezione catodica di strutture metalliche interrate. 
Interferenze elettriche tra strutture metalliche interrate 

Luglio  
1990 

Protezione catodica di strutture metalliche interrate. 
UNI 11094 
 

Criteri generali per l’attuazione, le verifiche e i controlli 
ad integrazione di UNI EN 12954 anche in presenza di 
correnti disperse 

Marzo 
2004 

Marzo UNI EN 13509 Tecniche di misura per la protezione catodica Marzo 
2004 

UNI 10166 
 

Protezione catodica di strutture metalliche interrate. 
Posti di misura 

Febbraio 
1993 

UNI 10167 
 

Protezione catodica di strutture metalliche interrate. 
Custodie per dispositivi e posti di misura 

Febbraio 
1993 

UNI 10265 
 

Protezione catodica di strutture metalliche interrate. 
Segni grafici 

Settembre 
1993  Segni grafici 1993 

UNI 10428 Protezione catodica di strutture metalliche interrate. 
Impianti di drenaggio unidirezionali 

Dicembre 
1994 
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UNI 10405 
Protezione catodica di condutture metalliche interrate. 
Localizzazione del tracciato, di falle nel rivestimento e di 
contatto con strutture estranee 

Maggio  
1995 

Di i i i di i  di  Gi   UNI CEI 8 Dispositivi di protezione catodica 
Alimentatore di protezione catodica 

Giugno  
1997 

UNI 10611 
( i t l ) 

Rivestimenti isolanti di strutture metalliche interrate da 
associare alla protezione catodica - Criteri di Luglio  

1997 (sperimentale) associare alla protezione catodica  Criteri di 
progettazione e controllo 1997 

UNI 10835 
Protezione catodica di condotte metalliche interrate 
Anodi e dispersori per impianti a corrente impressa. 
Criteri di progettazione e installazione 

Novembre 
1999 Criteri di progettazione e installazione 

UNI 10950 Protezione catodica di condotte metalliche interrate 
Telecontrollo dei sistemi di protezione catodica 

Maggio  
2001 

UNI EN 13636 Protezione catodica di serbatoi metallici e delle relative Novembre UNI EN 13636 tubazioni 2004 
UNI EN 12499 Protezione catodica interna di strutture Dicembre 

2004 
Agosto UNI EN 14505 Protezione catodica di strutture complesse Agosto 

2005 

UNI EN 15257 
Protezione catodica - Livelli di competenza e 
certificazione del personale nel campo della protezione 

di  
Marzo 
2007 catodica 2007 
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UNI CEN/TS Valutazione della probabilità di corrosione da corrente Agosto UNI CEN/TS 
15280 alternata di tubazioni interrate. Applicazione a tubazioni 

protette catodicamente 
Agosto 

2006 

UNI EN 15112 Protezione catodica esterna di colonne di rivestimento di 
pozzi 

Novembre 
2006 pozzi 2006 

UNI EN 12501-1 Protezione dei materiali metallici contro la corrosione. 
Rischio di corrosione nel terreno - Parte 1 Generalità 

Settembre 
2004 

UNI EN 12501 2 
Protezione dei materiali metallici contro la corrosione. 
P b bilità di i  l t   P t  2 M t i li Settembre UNI EN 12501-2 Probabilità di corrosione nel terreno - Parte 2 Materiali 
ferrosi basso legati e non legati 

Settembre 
2004 
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Particolare rilevanza assumono le interferenze elettriche tra 
impianti e strutture situate nello stesso ambiente. p
La UNI 9783 e successivamente la CEI EN 50162 ha precisato che:
- il proprietario della struttura metallica può proteggere la stessa il proprietario della struttura metallica può proteggere la stessa 

contro la corrosione con il metodo che ritiene più adatto. contro la corrosione con il metodo che ritiene più adatto. 
Tuttavia, eventuali interferenze elettriche su strutture vicine Tuttavia, eventuali interferenze elettriche su strutture vicine 
devono essere contenute entro limiti definiti;devono essere contenute entro limiti definiti;de o o esse e co e u e e o de ;de o o esse e co e u e e o de ;

-- le correnti disperse, specialmente causate da impianti di le correnti disperse, specialmente causate da impianti di 
trazione a c.c. sono direttamente correlate alla progettazione dei trazione a c.c. sono direttamente correlate alla progettazione dei 
i iti di it Q t i ifi h è ibil li it li iti di it Q t i ifi h è ibil li it lcircuiti di ritorno. Questo significa che è possibile limitare la circuiti di ritorno. Questo significa che è possibile limitare la 

corrente dispersa ma non eliminarla interamente;corrente dispersa ma non eliminarla interamente;
-- dove sonodove sono presente strutture diverse chepresente strutture diverse che possono esserepossono esseredove sono dove sono presente strutture diverse che presente strutture diverse che possono essere possono essere 

influenzate, il principio di contenere l’interferenza entro limiti influenzate, il principio di contenere l’interferenza entro limiti 
definiti è da applicare a tutte le strutture interferite.definiti è da applicare a tutte le strutture interferite.
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L’insieme di questi fattori, in casi complessi o rilevanti per le 
correnti in gioco, può costituire un possibile generatore di problemi, 
se il tutto non è coordinato attraverso un linguaggio comune 
favorito e supportato dalle norme.
Da ciò scaturisce la necessità di norme idonee a operare entro limitiDa ciò scaturisce la necessità di norme idonee a operare entro limiti 
che ciascuno deve autonomamente e responsabilmente rispettare 
per favorire il dialogo ed il risultato.

Il modo migliore per raggiungere quest’obiettivo è la cooperazione Il modo migliore per raggiungere quest’obiettivo è la cooperazione 
e lo scambio d’informazione fra le parti, da perseguire sia nella e lo scambio d’informazione fra le parti, da perseguire sia nella 
fase di progettazione sia nell’esercizio delle diverse installazionifase di progettazione sia nell’esercizio delle diverse installazionifase di progettazione sia nell’esercizio delle diverse installazioni, fase di progettazione sia nell’esercizio delle diverse installazioni, 
poiché in questo modo possono essere stabiliti i possibili effetti, le poiché in questo modo possono essere stabiliti i possibili effetti, le 
adatte precauzioni ed i relativi rimediadatte precauzioni ed i relativi rimediadatte precauzioni ed i relativi rimedi. adatte precauzioni ed i relativi rimedi. 
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LINEE GUIDA APCELINEE GUIDA APCELINEE GUIDA APCELINEE GUIDA APCE

Le linee guida elaborate dall’APCE, 
a supporto delle vigenti norme:

hanno un carattere di riferimento per agevolare gli 
adempimenti della delibera e garantire un’applicazione più 
uniforme su tutto il territorio nazionale.

sono delle raccomandazioni di comportamento elaborate persono delle raccomandazioni di comportamento, elaborate per 
fornire le regole e le istruzioni più appropriate nella 
progettazione e nella gestione dei sistemi di protezione 

t di d ll ti di di t ib icatodica delle reti di distribuzione gas.



Associazione per la Protezione dalle Corrosioni Elettrolitiche

Hanno la 
funzione di

assicurare l’adeguatezza delle scelte nei processi 
à

funzione di

di gestione riducendo al minimo la soggettività 
nel definire le procedure da mettere in atto sui 
sistemi di protezione catodica.p

ampliare le conoscenze, fornire precisazioni tecniche a 
sostegno delle decisioni, ridurre i divari qualitativi esistenti 
tra i diversi distributori e facilitare il monitoraggio e latra i diversi distributori e facilitare il monitoraggio e la 
valutazione delle attività svolte.



Associazione per la Protezione dalle Corrosioni Elettrolitiche

Le linee guida sulle regole diLe linee guida sulle regole di 
protezione catodica

Aprile 2008, UNI ha pubblicato la IIIa edizione delle linee guida 
APCE “Protezione catodica delle reti in acciaio di “Protezione catodica delle reti in acciaio di 
di t ib i d l ”di t ib i d l ” i t i if i ti ti idistribuzione del gas”distribuzione del gas”, aggiornata nei riferimenti normativi, 
per rendere più espliciti gli aspetti tecnici stabiliti dalle norme UNI 
e consentire un’interpretazione univoca e comportamentie consentire un interpretazione univoca e comportamenti 
omogenei da parte dei distributori.

Queste linee guida fornisco regole comuni e criteri univoci e 
comparabili relativi all’attuazione, alle misurazioni, alle verifiche e 
ai controlli della protezione catodica delle reti in acciaio di 
distribuzione e precisano i criteri di conformità e accettabilità delle 
misurazioni e dei controlli eseguitimisurazioni e dei controlli eseguiti.
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Le linee guida per misurare il livello di efficienzaLe linee guida per misurare il livello di efficienza 
ed affidabilità della protezione catodica

Nell’aprile 2008, l’UNI ha pubblicato la IIa edizione delle linee guida 
APCE “Metodologia di valutazione dell’efficacia dei sistemi di “Metodologia di valutazione dell’efficacia dei sistemi di 
protezione catodica di un impianto di distribuzione gas”protezione catodica di un impianto di distribuzione gas”protezione catodica di un impianto di distribuzione gas .protezione catodica di un impianto di distribuzione gas .

- per la progettazione 

- per la gestione e conduzione 
applicati ai singoli sistemi di

Lo scopo è stato quello 
di fornire un modello di 
calcolo che consentisse applicati ai singoli sistemi di 

protezione catodica

calcolo che consentisse 
di valutare i criteri 

utilizzati:

con i criteri prescritti nelle disposizioni legislative, norme e linee 
guida vigenti in materia.
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Le linee guida del rapporto annuale di protezioneLe linee guida del rapporto annuale di protezione 
catodica

Nell’aprile 2008, UNI ha pubblicato la seconda edizione delle linee 
guida APCE “Redazione del rapporto annuale dello stato elettrico di “Redazione del rapporto annuale dello stato elettrico di g pppp
protezione catodica dell’impianto di distribuzione gas”.protezione catodica dell’impianto di distribuzione gas”.

Queste linee guida indicano le regole comuni relative alle modalità 
di presentazione della valutazione generale dello stato elettrico dei 
sistemi di protezione catodica dell’impianto di distribuzione e 
descrivono come esporre i dati e le informazioni da riportaredescrivono come esporre i dati e le informazioni da riportare 
nell’apposito modello. 


